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MARCHE 

Nella politica agraria 

la DC ha fallito tre volte 
NOTIZIE 

* * . r . t > • 

TOSCANA 

Viareggio: i lavoratori 
chiedono la ìrizzazione 
della Fervet 

VIAREGGIO. 21 
L'azienda Fervet. addetta alla 

riparazione del materiale rotabi­
le, è dal 1" dicembre in una 
crisi produttiva talmente ni uve 
che mai si era \erilicata nel do­
poguerra. Circa If» milioni di 
salari sono mancati al mercato 
locale. 

< Per la risoluzione di questi 
problemi CISI. e CGIL unitaria­
mente stanno portando avanti una 
battaglia the può esseie cosi sin­
tetizzata: 1) impegni politici uni­
tari che tendano a modificale 
determinate strutture, trasforman­
do gli impianti e le attiezzatuic 
della Feivet per insci irsi nel 
quadro della pianifica/ione: 2> 
misuie immediate per superare 
il momento critico e dare svi­
luppo agli appaiati produttivi 

Le aziende del gì tippo Ferv et 
lavorano per le KS e quindi sono 
soggette alla crisi clic investe 
tutto il settore dei trasporti pub­
blici, per cui le prospettive dello 
stabilimento sono legate stretta­
mente al tipo di I (soluzione clic 
verrà data al pioblema della 
riforma dell'azienda ferro\iaria 
intorno alla quale sta lavoi andò 
una commissione interministeria­
le presieduta dall'on Nenni. 

Con il piano quinquennale Pie 
racemi si prevede uno stanzia 
mento di (i20 miliardi per la co­
struzione di veicoli, cauozze e 
carri ferroviari. La Feivet sa 
rebbe completamente esclusa dal 
lo stanziamento, per cui la futura 
Ìrizzazione dell'azienda dipende 
dalla riorganizzazione dei pro­
cessi di lavoro, liorganizzazione 
che do\rà essere fatta con capi 
tale privato Kcco. dunque, il 
grande obbiettivo che sia di fruii 
te alle maestranze; ma le dilli 
colta in questo scovo non sono 
rappresentate solo dal patii olic­
ene non intende ristrutturale IV 
zienda a proprie spese, ma anche 
dalle linee sulle «inali si sta muo­
vendo la Commissione intermi­
nisteriale. che intende addirittura 
riprivatiz./are parte delle linee 
ferroviarie. 

La battaglia si pi esenta dunque 
dura. Su questi temi i compagni 
della Fervet svilupperanno la loro 
conferenza di fabbrica che si 
svolgerà nei prossimi giorni. • 

CALABRIA 

Catanzaro: in sciopero 
i lavoratori 
idraulico-forestali 

CATANZARO. 21 
K' ripresa la lotta dei lavora­

tori idraulico forestali della pro­
vincia di Catanzaio. Stamane ha 
avuto inizio lo seio]>eio di -IH ore 
pioclamato dal sindacato unita­
rio* Fedeibraccianti CGIL -. Nel 
le zone di Crotone, Cutro. Taver­
na. Zagai ise. Sei-sale. Petronà. 
Magisano Albi, l'astensione è 
stata totale 

Lo scio|H'io v stato pioclamato 
|H-r rivendicare l'apertura dei 
cantici i ovunque vi -uno lavori 
ma piogctt.tti ed il finanziamento 
di nuove opeie di sistemazioni" 
idi aulico forestale, al fine di ga 
rantire una occupazione non nife 
no ie a quella degli anni passati, 
con il riassm bimeuto totale al 
lavino dei ticmila lavoratori li 
cenziati lo scorso anno; la stipula 

di un contratto nazionale di la­
voro da concordare direttamente 
fra il presidente del comitato dei 
ministri per il Mezzogiorno, il 
ministro dell'agricoltura e fore­
ste, il ministro del lavoro, enti 
e sindacati dei lavoratori. 

PUGLIA 

Lecce.- incendio nei 
sotterranei della filiale 
della Banca Commerciale 

LECCE. 21 
Da ieii ponici iggio alle IH fino 

alle ó di stamane i Vigili del fuoco 
sono stati impegnati nelle ope 
i azioni di s|R'gnjmento di un in­
cendio divampato improvvisamen­
te nei sotterranei della filiale 
leccese della Banca commerciale 
italiana. 

L'incendio, divampato in uno 
dei locali dell'archivio sotterra­
neo «piando ancora funzionari e 
impiegati erano al lavoro, si è 
rapidamente propagato alle stan­
ze attigue investendo scaffali, pile 
di documenti, tanto da rendere 
assai problematica la localizza­
zioni- ilei più glossi focolai e 
quindi le operazioni di spegnimen­
to. I Vigili del fuoco hanno do 
vuto perforare vari punti del 
pavimento di calcestruzzo, guidati 
da una « piantina » della banca 
al line di poter penetrare nel la­
birinto sotteri aneti, ove è istallato 
anche il deposito di nafta per il 
riscaldamento 

: Si voleva « tutti proprietari», «produrre di più 
e meglio » - La realtà: solo 48 mila ettari alla 
piccola proprietà su 700 mila coltivabili, ristagno 
produttivo in quantità e qualità • Un vasto arco 
di forze (che isola Bonomi) per il superamento 
della mezzadria e per la creazione di un Ente di 
sviluppo agricolo dotato dì poteri di esproprio 

CARBOSARDA: quali prospettive dopo il passaggio all'Enel? 

PAESE 

e PARLAMENTO 

COSENZA: si vuol sopprimere una scuola media 
La scuola media di via 24 man 

pio a Cosenza verrebbe soppres­
sa. La notizia ha suscitalo viro 
allarme. Il compagno un. (tino 
Picciotto, in una intcrroiinzione 
al ministro della P.l. si fa por­
tavoce delle apprensioni susci­
tate dalla ventilata soppressio­
ne. e chiede se egli * abbia va 
lutato il arate danno che si ar­
recherebbe alle famiglie. che 
abitano nella zana, e se conven­
ga che in o<mi caso la decisone 

sarebbe un intollerabile arbitrio*. 
Picciotto domanda anche al 

ministro di conoscere « se sia 
cero che si voglia assennare ad 
altro istituto l'edificio in costai 
zione. a suo tempo progettato e 
finanziato per la scuola di avvia 
mento di via 24 Maggio. oagi 
scuola media ? e se lo stesso 
ministro « non ritenga doveroso 
dare subito assicurazione, sul­
l'uno e sull'altro profilano, agli 
insegnanti e alle famiglie giunta 
mente all'armate ». 

SINISTRATI DI GUERRA: risarciti solo la metà 
Soltanto la metà delle somme 

destinate al risarcimento dei si 
nisirati di guerra è stata effet­
tivamente erogata. Il compagno 
on. Francesco Malfatti, interro­
gando il ministro delle Finanze. 
chiede ihfatti di conoscere i 
< motivi per cui dei 9M miliardi 
stanziali a /oi ore dei danneggiati 
rfi guerra (legge del 27 dicem­
bre 1953. n. WS), neppure la 

metà è stata spesa v. // deputalo 
comunista chiede noltrc di sa 
pere dal ministro i motivi per 
Cui — sempre in rapporto alla 
questione dei sinistrati di guer­
ra — « v.on viene data applica 
zione alle circolari ministeriali 
n. 1ZG e n l.W rispettivamente 
dell'lì mangio 1963 e del 13 mar­
zo 10G4. per quanto concerne le 
riliqmdazioni ». 

COSENZA: disagio dei dipendenti dell'IACP 
A Cosenza, il jiersonale dello 

IACP è costretto a ricorrere 
spesso allo sciopero perchè il 
Consiglio di amministrazione non 
rispetta i contratti; fino al pun­
to che — segr.ala il contxtjno 
Omo Picciotto ni una interroga-
none al ministro del Ijrcoro — 
alcuni dipeiulentt, pur prestando 
da anni regolare lavoro all'IACP. i 

non aodo-.o il trattamento di pre­
videnza e assistenza. 

Il deputalo comunista chiede 
al ministro # quali misure e prov­
vedimenti intenda prendere per 
dare soddisfazione ai dipendenti 
dell'IACP » e se « non intenda 
richiamare il Consiglio di am 
nimstrazone al rispetto delle leg­
ai e dei coitratti r. 

CITTANOVA: raffineria d'olio trasferita 
L'o'i. Raffaele Terranova ed i 

comp.ìù'.i vi. F.umai.ò. (lulln. 
Messii.tilt. ALrc.'i e PIHTIO /;<7'i 
no presentato i,\a in'crrogazio 
r£ a MOTO. Pastore e Ferrari 
Aggradi, JHT sai ere < anche in 
relazione ? discorsi recentemente 
pronunziali a Taranto, se nello 
impenno jvr lo sviluppo del 
Mezzogiorno, con un'ocra con 
cepita non già secondo crii«n 
assistenziali 1/ens'i produttivistici. 
è compresa pure lo smantella 
iiento della raffincr a ài olio, della 
Federazione dei consorzi agrari. 

sorta a dttanova (Heaaio Cala­
bria) nel ìì'3S e che si intende 
ora tra*iv>rtare in Toscana, con 
graie da\no per l'economia della 
zona » 

/ deputati del gruppo comuni­
sta chiedono infine di sapere se 
t nell'ipotesi che l'attuale raffi 
nena non ostacoli un più ampio 
disegno di trasformazione indu­
striale di prodotti agricoli » il 
precidente? del Contiolio e i due 
ministri interessati « non riten­
gano opportuno intervenire con 
urgenza i>cr far desistere dall'in-
sano pressilo chi di ragione ». 

CALABRIA: aumento sulle Calabro-Lucane 
Ist siKie'.à Calabro Lucane ha 

aumentalo ài 2<>o lire il prezzo 
dell'abbonamento settimanale sul 
le au'.ol-i.ce dei Co<num fre.-olani 
Il danno che ne deriva colp'-ce \ 
migliaia di studenti, vnp-caati e j 
lavoratori ri:l: r'ii* a'^ri-.alir.rnte ] 
si recaro a Cosenza per lo slu 
di* 0 ti lui DIO. 

Il compagno on Gina Picciotto 
ita ire.-aitalo una interrogazione 
al ministro dei Trasporti, per chic-
derali i«-i opportuno intervento e 
l'annullamento dell'ingiustificato 
aumento. -, 

a. d. m. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 21. 

Il fallimento della politica 
agraria governativa e bono 
miana nelle Marche — falli­
mento eli cui dovette prende 
re atto l'anno scorso lo stesso i 
Ispettorato agrario regionale 
nella « settimana di aggiorna 
menti) » tenuta a Macerata — 
ti m a ulteriori ' conferme ed 
ancor più gra\ i rivela/ioni in 
nuove inchieste e recenti in 
dagini statistiche. 

A questo proposito, fra i da 
ti più significativi, da riferire 
che in K anni nella regione gli 
addetti alla agricoltura sono 
passati da 386 mila a 285 mila 
unità con una diminuzione di 
101 mila unità. Nel medesimo 
periodo si registrano aumenti 
delle Forze lavoro occupate 
nella industria e nelle altre 
attività ( t 85 mila unità). Co 
me si vede, quest'ultimi au 
menti non compensano l'esodo 
in agricoltura: complessiva 
niente si ha una riduzione del 
le forze di lavoro occupate di 
1(1 mila unità 

Il fenomeno si è accentuato 
negli anni più vicini, tanto che 
tra il I!H!2 ed il ]<)«.'< all'esodo 
in agricoltura ( - 1 7 mila uni 
tà) ha fatto addirittur i rincori 
tro una riduzione delle forze 
lavoro sia nell'industria (—2 
mila) , sia nelle altre attività 
(—0 mila) . Il risultato è stato 
una diminuzione complessiva 
della occupazione in quel pe 
riodo pari a 28 mila unità. 

Indubbiamente si tratta di 
\m fenomeno di estrema gravi­
tà che porta migliata di lavo 
latori ad v ingrossare le fila 
dei disoccupati oppure a preti 
dece la via della emigrazione. 
Ed è questa una delle conse­
guenze più vistose della i*>li 
tica governativa contraria al 
le riforme, tra cui la riforma 
agraria veramente determi -
nante per Io sviluppo economi­
co della regione. Ed è proprio 
sugli effetti della mancata ri 
forma agraria che sono da 
citare altri dati significativi. 

Ad esempio, dal 1!MK al 19fi2 
— pertanto nel giro di ben 15 
anni — sono stati acquistati 
dai contadini marchigiani so 
lo 48 mila ettari di terra tra­
mite le leggi per la forma­
zione della piccola proprietà 
contadina. Ciò vuol dire che 
in quel lungo periodo di tem­
po il passaggio della terra ai 
mezzadri è stato appena av­
viato. Nelle Marche la prò 
prietà non coltivatrice ha una 
estensione di 700 mila ettari 
(il 7H<7 della su pertico colti 
\ a b i l e ) . In altri termini, con Io 
stesso ritmo seguito dal WR 
al 19fi2. per attuare nelle 
Marche il passaggio di tutta 
la terra a chi la lavora si 
impiegherebbero oltre 2 secoli . 

I fatti svelano tutta la de 
mailogia della parola d'ordì 
ne lanciata nel l!MB dalla DC 
e da Bonomi: «Tutt i proprie 
tari! ». 

Ma non è il solo postulato 
della politica governativa a 
cadere nelle Marche. Infatti. 
nella regione in R anni la prò 
duzione lorda vendibile coni 
plessiva è passata da 118 mi 
lindi a 145 miliardi con un 
aumento del 2 2 ^ . Ma tale 
aumento è solo apparente per 
ctié viene por gran parte a s 
sorbito dalla svalutazione nm 
netaria. Perciò se si parla di un 
vero e proprio ristagno prò 
riuttivo non si va molto al di 
là del vero. 

La parola d'ordine < produr 
re di più » e dunnue un'altra 
che e rimasta sulla carta. E 
non è tutto. Governo e bonn 
miani additavano anche Io 
obiettivo di e produrre m e 
glio >. Anche qui un elamoro 
so insuccesso. L'intento era 
quello di procedere a corner 
sioni culturali che nelle Mar 
che si s intetizzavano soprat 
tutto in una forte contrazione 
delle superfiei a culture c e 
realicole e in un'espansione 
della produzione zootecnica. 

Un solo dato c h e non ne 
cestita di commenti: dal 19<V) 
al 1963 si è registrata una gr.v 
vissima flos-sione propiio del 
patrimonio bovino disceso di 
circa 120 mila unità! D'altro 
canto le s tesse produzioni 
special izzate come quella del 
pomodoro, del cavolfiore, del 
la barbabietola tendono negli 
ultimi anni a rimanere sta­
zionarie. 

In sintesi, nelle campagne 
marchigiane la politica che 
doveva sostituire la riforma 
agraria è comnlctamcnto nau 
fragata. « Tutti proprietari ». 
t Produrre di più >. « Produr 
re meglio »: tre obiettivi — 
nella realtà dei fatti tre spa­
rate demagogiche — falliti 
miseramente. 

A coronamento di tutto ciò 
va detto che nelle Marche si 

calcolano in 12 mila i poderi 
abbandonati. Ma né il gover­
no, né i suoi organi burocrati­
ci periferici, come gli ispet­
torati agrari, hanno preso at­
to della lezione. Sul piano de­
gli indirizzi ora si proclama 
ìa necessità di un'ulteriore ri 
duzione della mano d'opera. 
della espansione dell'azienda 
di ti|xi capitalistico senza con 
questo el iminare la mezzadria 

Ciò significa acutizzare gli 
squilibri, condannare intere 
zone alla degradazione ed allo 
sixipolamento. Ciò significa ol 
tretutto rischiare una forte ri 
duzione della produzione glo 
baie della agricoltura marchi 
giana. 

Su posizioni opposte sono le 
forze più vive e maggioritarie 
delle Marche. Il superamento 
della mezzadria e della crisi 
agricola attraverso la forma­
zione della proprietà familia 
re diretto coltivatrice, associa 
ta ed integrata- ecco la scelta 
fatta unanimemente dal COM 
sigliti di Amministrazione del 
l'Istituto Studi per lo S\ ilup 
pò Economico delle Marche. 
ovvero dai rappresentanti di 
un vastissimo arco di forze 
che va dai comunisti ai grup 
pi nifi aperti e avanzati del 
la D C 

Organo indispensabile per 
raggiungere questo obiettivo 
di fondo (dall'imponente tra 
.sferimento di terre alla ri­
strutturazione fondiaria e pio 
duttiva che comporta) non può 
non essere un Ente di Svilup­
po Agricolo dotato dei neces­
sari poteri di esproprio e di 
intervento per opere di boni­
fica. ridimensionamenti azien­
dali. propulsione delle forme 
associate per la conservazio­
ne. acquisto e vendita dei pro­
dotti ecc . • 

Walter Montanari 

I minatori di Carbonla al loro 
rientro In città, dopo la vitto­
ria ottenuta con la lotta unita­
ria. Nella foto, in fondo, è vi­
sibile il segretario della Fede­
razione minatori aderente alla 
CGIL, compagno Daverio Gìo-
vannelli, che ha accompagnato 
gli operai durante la lunga 
marcia 

Ora ci vuole un programma 
diretto dal potere pubblico 

Minatori di Carbonia che hanno'partecipato alta marcia di prote­
sta di 86 chilometri da Serbariu a Cagliari. In alcune fasi della 
marcia erano presenti anche le mogli degli operai, come mostra 
la foto. Ora a Carbonia la lotta continua per la attuazione del 
programma di sviluppo delle Partecipazioni Statali 

Gretta decisione del Senato Accademico 

L'Università di Pisa rifiuta 

la medaglia d'oro del PCI in 

memoria degli studenti Caduti 
Sdegno negli ambienti democratici e antifascisti - Il perchè del « gran 
rifiuto » • L'omaggio alla Resistenza accolto dall'Organismo studentesco 

La Esso, Gulf Oil e Shell manovrano per indurre l'Enel a sostituire nafta 
al carbone nel processo di produzione dell'energia elettrica - Silenzio sul 
progetto di utilizzazione chimica del carbone - La drammatica situazione 
di Carbonia esige un aiuto della Regione - Proposta di legge del PCI 

Nostro servizio CARBONIA. 21 
Tutti i dipendenti della Carbosarda sono passati o passano ora all 'Enel. Dopo 

mesi di battaglie sindacali, di occupazioni dei pozzi, dopo la lutila marcia di pro­
testa da Serbariu a Cagliari, anche i 700 dipendenti prima esclusi dagli accordi 
intercorsi tra la società carbonifera, la direzione dell'Ignei, il governo centrale e 
la Regione sarda, sono riusciti a conquistarsi, col passaggio all'ente elettrico, un 
trattamento economico migliore e una maggiore garanzia di stabilità nel lavoro. 
Ma non tutto è risolto e non si può dire che gli operai non abbiano motivo per 
temere pericoli, anche immediati. Pesano, intanto, come un incubo i tre grandi 
serbatoi annessi alla centrale di Por lo \esme. che possono sempre consentire 
all'Enel di sostituire natta al carbone nel processo di produzione dell 'energia 
elettrica. Non si tratta di un pericolo immaginario, ma reale, se si tiene presente 
che la Esso, la Gulf Oil e la Shell si sono allacciate da alcuni anni sulle coste 
sarde condizionando con tutto il loro peso ogni ipotesi di sviluppo formulato dal 
potere pubblico. Già si è cominciato ad abbandonale ogni prospettiva di utilizza­
zione chimica del carbone: il progetto Zimmer, ad esempio, commissionato dalla 
Regione Sarda ad una indù 
stria tedesca, è caduto nel si 
lenzio senza che siano state 
date spiegazioni plausibili, nep 
pure sotto il profilo tecnico. 

Kcco perchè i lavoratori di 
Carbonia e del Sulcis giudi 
caiio il trasferimento all'Enel 
di tutta la Carbosarda come 
una tappa importante; ina sol­
tanto una tappa di un più lun­
go cammino. 

« Noi non ci s iamo battuti 

te della Regione una valuta 
zione e un intervento speciali . 
La pro|Mista di l egge del PCI 
chiede appunto che la Regione 
conceda a favore del Comune 

c iascuno degli esercizi finan 
ziari a patt ire dal l'.lfiG .tino al 
191!!). Il contributo .serve, per 
lf>0 milioni, a coprire il disa­
vanzo economico del bilancio: 
per .'«HI milioni al pagamento 

pò. con l'aumento delle esigen­
ze sociali, con il restringimento 
delle tonti di lavoro e di red­
dito. I.e entrate non sono au­
mentate. mentre i sei \ i/.i sono 

un contributo di 500 milioni per cresciuti . L' Amministrazione 

soltanto per un puro calcolo j degli interessi e ammortamenti 
egoistico >, ci dice l'operaio 
Mario Mameli, che frequenta 
un corso di specializzazione ed 
è appena passato all'Enel, i Io. 
per esempio, ho fatto la mar­
cia. ma non perchè ero diret­
tamente minacciato di liceo 

dei mutui passivi , a copertura 
dei disavanzi economici e di 
amministrazione, e come ga­
ranzia per l'assunzione di mu­
tui per la realizzazione di ope­
re ammesse a contributo sta 
tale; per 50 milioni alla gè ziamento. Anzi, propiio alcuni I . . . 

giorni prima erano venuti a ! s l , ° " ^ ( <'' •st- ,rv,. / l < h ««lueclot-
dirmi di stare tranquillo: il j '.'!• d l 'Ihimmazione pubblica e 
passaggio all'Enel per me era ! (" ««'t"''-'" urbana. 
assicurato. Bene, ho detto, pas j In una città in preda ad una 
so all'Enel, l'ero faccio la mar- i progressiva decadenza, è stata 
eia lo stesso. Non mi sento af- ' conseguente la crisi economica 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 21. 

L'università di Pisa ha rifiu 
tato una medaglia d'oro offerta 
dal nostro Partito per onorare 
gli studenti caduti durante la 
guerra di Liberazione. 

Q u o t a gretta decisione del 
Senato Accademico e s lata co 
mumeata dal Rettore professor j 
Faedo. al compagno Nello Di ! 
Paco, segretario della Federa 
zione pisana. 

La presa di posizione del Se­
nato Accademico — accolta 
con cori di gioia da parte dei 
giornali locali — ha provocato 
vivo sdegno fra i professori 
democratici dell'università pi­
sana ed in modo particolare 
negli ambienti studenteschi. Il 
nastro partito infatti non in­
tendeva — come è stato scrit­
to — nò € monopolizzare » nò 
« strumentalizzare » la Resi­
stenza per « fini di parte ». 

Non staremo a smentire que 
ste \oc i calunniose sulle quali 
si è particolarmente dilungato 
« Il giornale del Mattino »: cer 
ti scribacchini ottusi infatti pò 
trebberò studiare, prima di 
scrivere, la storia della Resi 
strnza ed il ruolo avuto dai 
comunisti. 

I-a consegna della medagl ia 
d'oro voleva e s sere un sem­
plice atto di omaggio alla me­
moria degli studenti — anche 
comunisti — che presero parte. 
lasciando la vita sui campi di 
battaglia, alla lotta di Libera­
zione. 

Questo e nient'altro voleva 
essere . Il Senato Accademico 
pisano, per non smentire la 
propria faziosità e lo spirito 
reazionario che lo anima, ha 
creduto opportuno — forse al­
cuni componenti hanno « no 
stalgia » del tempo passato — 
rifiutare il riconoscimento per­
chè « proveniente da una orga­
nizzazione politica ». quasi che 
la Resistenza non sia stata, in 

primo luogo, e specialmente 
per i giovani, una profonda 
scelta politica. 

Ma la motivazione che si 
può leggere nella lettera invia 
ta dal Rettore al compagno Di 
Paco forse nasconde qualcosa 
di diverso, dietro le poche pa 
role scritte-. 

Il 4 aprile — sarà opportuno 
fare la cronistoria degli a w e 
nimenti — ebbe luogo a Pisa 
una grande manifestazione dei 
comunisti toscani. In questa 
occasione, proprio per mettere 
in ril ievo lo s lancio, la combat 
ti vita, la partecipazione alla 
Resistenza di studenti e prò 
fessori dei tre Atenei toscani. 
doveva e s sere consegnata la 
medagl ia . II Rettore dell'Uni­
versità di Pisa fu avvicinato 
dai rappresentanti del nostro 
Partito ed ebbe a far ri levare 
che appena il giorno prima si 
sarebbero concluse le quattro 
giornate di lotta per la riforma 
democratica dell 'Università. 

In seguito a questi contatti 
nel corso dei quali — come è 
scritto in un comunicato e m e s 
so dalla Federazione comuni 
sta pisana — il Rettore dette 
e un primo personale accogli 
mento ». fu in\ iata una richie 
sta ufficiale per la consegna 
della medaglia in data da sta 
bilire. 

Improvvisamente arriva la 
lettera di rifiuto. Basta leggere 
il commento del * Telegrafo » 
per capire cosa stia dietro al 
« g r a n rifiuto»: c'è il l ivore. 
la rabbia, di un organismo con 
servatore e reazionario fino 
agli occhi, quale il Senato Ac 
cademico dell'Università di Pi 
sa . per le lotte condotte in 
questi tempi dagli studenti, dai 
professori incaricati, dagli a s 
s i s temi , dietro alle quali sta 
rebbe. naturalmente, il nostro 
Partito. Per il Rettore ed il 
Senato Accademico queste lotte 
sovvertirebbero l'ordine costi 
tuito dell'Università ed i comu 

nisti sarebbero il centro di tale 
azione. 

N a s c e da qui il t gran ri 
fiuto '-. 

Ancora una volta, a questa 
c lasse dirigente legata a me 
todi autoritari, impregnata di 
conservatorismo, una lezione 
di democrazia v ione dagli *tu 
denti. 

I /organismo rapprc sentativ o 
studentesco, diretto da una 
giunta di collaborazione fra 
cattolici, marxisti e terze for 
ze. m i solco della profonda 
tradizione- democratica ed an 
tifascista degli universitari pi 
sani, ha accettato la medaglia 
d'oro a ricordo degli studenti 
caduti. Resta solo da concor­
dare la data che sarà resa 
nota in questi giorni. 

Alessandro Cardulli 

I l programma 
per il 25 aprile 

a Lecce 
LECCE 2! 

Una grande m.ìnife-tn^ior.e ix r 
celebrare il Ventennale della Re 
sistenza si svolcerà a t.eccc nella 
mattinata del 25 aprile ad inizia 
Uva del Comitato Eveut ivo per 
!e celebrazioni e dell'Ammini'ira 
none provinciale 

Da ogni comune del Sale-nto 
puini-'cranr.o delegazioni per prcn 
rier^ parte alle celebrazioni. Il 
concinirnmento delle dc'.cnazioni 
è previsto alle ore 9 in pia/za 
Roma prc«-o il monumento ai 
Caduti Quindi un Iunno corteo 
con in te s 'a le bande, i grnfa 
ìiw.i dei Comuni e delle as«tx^in 
zioni percorrerà le m a i s o n v ic 
della città fino a Riuncere in 
piazza S Oronzo Qui. dopo i 
discorsi ufficiali, sarà con^ecnato 
un diploma di benemerenza e 
una medaciin d oro ricordo alle 
famiglie di ogni partigiano ca­
duto. 

fatto sicuro. Se l'assorbimento 
nell'ente elettrico viene g a i a n 
tito per tutti, è molto meglio. 
Cosi partiamo da posizioni di 
forza e possiamo tenerci pronti 
per altre battaglie. Si. il prò 
blema non è solo quello di un 
posto sicuro e un salario ade 
guato. Per Carbonia è neces 
sario un programma di sv ilup 
pò industriale collegato all'eli 
trata in funzione della super-
centrale . Una (Militica economi 
ca controllata dal potere pub 
blico significherebbe non solo 
lavoro sicuro per noi della Car­
bosarda. ma piena occupazio 
ne. c ioè assorbimento dei gio­
vani disoccupati, degli emi 
grati e dei lavoratori che sono 
rientrati. A Carbonia in soli 
tre giorni almeno 300 operai 
rientrati dal Nord si sono 
iscritti al le liste di collocameli 
to Ecco qual è la situazione 
II passaggio all'Enel è stato 
una nostra grar.de conquista. 
Tuttavia non possiamo restare 
fermi, sr vogliamo sopravvi 
vere i. 

E' sulla ba.-e di questa prò i 
spettiva che i consiglieri re j 
tuonali comunisti compagni Ar 
mando Congni. Licio Atzeni e 
Umberto Cardia hanno presen 
tato una proposta di legge che 
auspica provvedimenti straor­
dinari per la città mineraria. 

Carbonia merita ed es ige una 

e finanziaria cronica dell'Am­
ministrazione comunale . Ai 
vecchi problemi insoluti (X'ar-
bonia non ha mai completalo 
il piano che presiedette alla 
sua formazione) si aggiungono 
i nuovi sopravvenuti col tem 

comunale ha dovuto ricorrere 
in continuazione ai mutui: co­
s icché il disavanzo del bilancio 
è passato da 'S2ii milioni nel 
HMJl a Hl'.i nel 1!)01. ed i debiti 
sono saliti da 2ì)li milioni a un 
miliardo e 154 milioni. 

Il quadro degli ultimi quat­
tro anni indica la gravità ec­
cezionale. unica in Sardegna e 
forse in Italia, del problema 
di Carbonia. La crisi di un Co­
mune senza entrate, privo di 
qualsiasi mezzo o quasi . " im­
pone l'urgenza di provvedimen­
ti eccezionali . 

La proposta di legge del PCI 
intende, quindi, definire il qua­
dro di un intervento regionale 
teso ad al leviare il dramma di 
Carbonia in attesa che ben più 
risolutivi provvedimenti da 
parte dello Stato avviino e ga ­
rantiscano un futuro di sv i lup­
po economico e di progresso 
sociale. 

Giuseppe Podda 

IL PREZZO Dl 
UNA VITTORIA 

~ \ 

i 

CARBONIA. 21 
.1 sentire certi uomini pò 

litici locali, e gli stessi espo 
nenti della maggioranza di 
entro sinistra del Consuibo 
comunale, sembra die il pre 
sidci.te della Regnine, il de 
Corr.Us. e l'a**es-ore renio 
naie all'Industria, il -ardi.-ta 
P.elro Melis. siano i salta­
tori ih Carlioma Sr>\o loro -
dicono i ualopp ni dell'ulti­
ma ora — che hanno per 
messo il (Ktssaggio all'Enel //« 
tutte le maestranze della Car­
bosarda. sviluppando un'az-o 
ne ter.ai e e voraagiifa 

Stente di più falso. Gli no 
mini del <cr,tro sinistra di 
medicano t he il mento del 
successo ottenuto ìa m pri 
mo lutino ai minatori e ai 
sindacali. F.' stata la classe 

operaia, con ^orn'icn e spi-
particolare considerazione. Dal | j rito comitati no. a conquista 
1954 al 1%4 la sua popolazione 
è passata da 47 253 a "H.2S3 j 
unità: ben 12 UTC» cittadini i n ' 
meno, il 2fi per cento in «oli | 
dieci anni, fili emigrati sono i 
stati, nello stesso periodo. 
16 '.MB. Gli addetti all'industria 
erano nel 1951 qualcosa come 
11.1!*2 e sono scesi dieci anni 
più tardi ad appena 2 6t>R Cov 
vero 8 4^5 in meno, il Tfi per 
e-ento). Tutto ciò nonostante lo 
sforzo e l'impegno nell'attività 
produttiva che hanno triplicato 
il rendimento operaio. 

E' naturale, dunque, che a 
que«ta drammatica situazione-
esistente a Carbonia corrispon 
dano orovvedimrnti particolari 
da parte della Regione sarda. 

E' vero che l 'avvenire della 
città mineraria può essere as 
sicurato dall'intervento ampio 
ed urgente del ministero delle 
Partecipazioni Statali. La ri 
vendicazione principale, ora. 
resta quella relativa all'attua 
zione di un programma capace 
di valorizzare le risorse locali 
in cicli integrali di lavorazio 
ne. Tuttavia è altrettanto vero 
che i problemi di Carbonia pos­
sono e debbono trovare da par-

I 

i l 

re l'imprirtanie risulta'o. 
Ci pi'rmetliarr.o di ricordare 

qui, ;H> rhè nes-uno ^rora ha 
a uto l'iniz;Q'.n a ti: '.rar le 
somme, quanto e co-lato, non 
a Curr^as, >7,,j a, m valori e 
alle po;>olaz o'it >!el >r,/o>. il 
* ìvìs'a-iu'o a'l'E'cl »• Js mrsi 
d, lo'te ''.'..fissine; TV1 n la ore 
di tcioìfrii. w,i jn^rl'a di ^a 
lari di cirro 4r*i T.iboni di 
lire: oom lavoratore ha dai u-
to rinwciare, in inedia, a 
qualcoa co-r.e 1M l'/i TK ìa 
lire. 

I dipendenti rìcah impian 
ti minacciati di chiusura, per 
conservare >J po»fo di lavoro. 
hanno pagalo un prezzo a*. 
cara p,ù alto: nani operaio 
di Sc.-barui. di Ponti, della 
Cera ha dai uio effettuare, ne 
gli ultimi a<orm. 'j*i ore di 
sciopero, r.cub nitri cantieri 
lo se opero e durato 120 ore; 
cirmp'e-s iva mente. }>er i d-prn 
denti dei cantieri esclusi dal 
ìama*o accordo del In marzo 
I9t~,4. la batta-iia opperà con 
r.'ti'n ha significato una per 
dita di 90 milioni di lire di 
salario 

Le responsabilità di tanto 
demo dei nno ricadere sul >,o 
verno di Rorr.a come sulla 

(inulta regionale diretta da I 
Corrias e Mehs. Sono stati 
loro che. fin dal marzo scorso, I 
attraverso accordi tenuti se- I 
greti, si erano spartiti le spo- . 
glie di Carbonio. Solo di fron- \ 
te alla sollevazione popolare, 
hanno fatto marcia indietro. I 
dichiarando nullo il contratto I 
da essi .stessi firmato. E per 
arrivare all'annullamento del I 
contralto ci sono voluti sci(y J 
peri, ditnotra-ioni. occupazio- | 
l i di }>o-zi. lunglie * passeg­
giale » di dnlomelri e chilo- I 
metri, fame. L'uà durissima * 
battaglia, quindi, vinta, yra- I 
z,e al prezzo altissimo paga- \ 
lo da un'eroica classe operaia. 

Ma la vittoria non #* la pri- I 
ma. e neppure l'ultima. I mi- ' 
notori, guidali dai sindacati, • 
saranno presto protagonisti di I 
nworc hatlaalie per la defini­
zione del trattamento econo- I 
mico e p*>r l'attuazione dei I 
programmi delle Partecipazio- • 
ni Statali. Ci sono, dunque. I 
ancora importanti traguardi 
da rangn.nv.ere E. come *rm- I 
pre. saranno i comunisti, i rie- I 
mryralia a auidare il mori- . 
mento .Vorj i Comas e i Afeli*. I 
\on la DC che i>oria tutte m ' 
liere le rcsf^m.nbtl.là della I 
drammatica situazione attuale. | 

Sessuna cambiale, perciò, 
deiono pagare i c.ltadini del I 
Sulcis alla Democrazia cri- ' 
stiano e ai partiti che la so- l 
stengono a livello nazionale, \ 
regionale e locale. Semmai le I 
spese di 55 chilometri di mar- I 
eia dei 20C) minatori, con quat­
tro giorni di pernottaztone a 
terra e tre giorni di vitto a 
secco, devono essere rimlmr-
sate al retto da coloro che \ 
Governano. 

Ed if rimrif.rso è postillile I 
ritenerlo in un «o.'o modo: ' 
allontanando Comas e Mehx l 
dalla Regione, permettendo la I 
tormazof.e di uia nuova mag- • 
aioranza con il rafforzamento 1 
del PCI. '1 j-rossimo 13 giugno! 

g. p. 
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